
REGIONE PIEMONTE BU20 15/05/2014 
 

Codice DB2104 
D.D. 13 maggio 2014, n. 130 
Fondo rotativo per il finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del Protocollo di 
Kyoto di cui al Decreto interministeriale 25 novembre 2008. Rideterminazione agevolazione.  
 
 
Premesso che: 
 
la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), all’art. 1, comma 1110, istituiva un 
Fondo rotativo destinato al finanziamento delle misure dirette all’attuazione del Protocollo di Kyoto 
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, sottoscritto a Kyoto l’11 
dicembre 1997 e reso esecutivo dalla legge 1° giugno 2002, n. 120; 
con il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito 
“Ministero dell’Ambiente”), di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico, del 25 
novembre 2008 (di seguito “decreto Kyoto”) sono state disciplinate le modalità di erogazione dei 
finanziamenti agevolati da concedersi a valere sulle risorse del citato Fondo Kyoto, istituito presso 
la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (di seguito “CDP”); 
il decreto, ai sensi dell’art. 4, comma 7, prevede che la CDP, su indicazione delle Regioni e delle 
Province autonome che optano per tale scelta, possa avvalersi, relativamente alle sole misure 
regionali, degli enti di sviluppo regionali competenti per materia, ovvero delle società finanziarie 
regionali, per le attività scaturenti e conseguenti dagli articoli 14, 15, 16, 17, 18, 21, 22 e 23 del 
decreto (raccolta e istruttoria delle domande, gestione variazioni e proroghe). Il decreto stabilisce, 
inoltre, che con tali enti la CDP stipuli un’apposita convenzione (di seguito “Convenzione 
Regioni”); 
il Ministero Ambiente di concerto con il MiSE e d’intesa con la CDP ha adottato la circolare 
applicativa ex articolo 2, comma 1, lett. s) del Decreto Kyoto, pubblicata sul supplemento 
straordinario n. 3 alla Gazzetta Ufficiale n. 51 dell’1 marzo 2012  (nel seguito “Circolare Kyoto”); 
la Regione Piemonte, con nota prot. 10271/DB1000 del 15 maggio 2009 e, successivamente, con 
deliberazione della Giunta regionale del 5 ottobre 2009, n. 39-12305 (“Fondo rotativo per il 
finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del Protocollo di Kyoto di cui al d.m. 25 
novembre 2008. Affidamento delle attività istruttorie alla società finanziaria regionale Finpiemonte 
S.p.A. e approvazione dei criteri regionali di valutazione”), affidava alla società finanziaria 
regionale lo svolgimento delle attività di raccolta e di istruttoria delle domande presentate, 
relativamente alle misure regionali, avvalendosi della succitata facoltà. Con la medesima 
deliberazione definiva, inoltre, i criteri di valutazione aggiuntivi da osservare nella fase di istruttoria 
delle domande presentate. 
Dato atto che: 
la citata d.g.r. 5 ottobre 2009, n. 39-12305 demandava alla Direzione competente per materia 
l’adozione degli atti necessari per la partecipazione della Regione all’attuazione del Fondo Kyoto; 
con determinazione dirigenziale n. 55/DB1304 del 14 marzo 2012 il Settore ha designato la 
composizione dei membri regionali effettivi e supplente al fine della costituzione del Comitato 
Tecnico di Valutazione delle domande presentate presso Finpiemonte S.p.A., la quale la medesima 
si avvale per l’esame di merito delle domande presentate, nonché per la concessione di proroghe, 
l’ammissione di varianti e la disposizione di revoche dei finanziamenti concessi; 
con determinazione dirigenziale n. 62/DB1304 del 29 marzo 2012 il Settore competente ha affidato 
a Finpiemonte S.p.A. l’incarico di gestione delle attività e delle funzioni connesse all’istruttoria 
delle domande pervenute a valere sul Fondo Kyoto;   



a seguito della firma della Convenzione Regioni avvenuta a Roma in data 16 febbraio 2012, la 
circolare applicativa del decreto Kyoto è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale in data 1 marzo 
2012; 
conseguentemente, secondo quanto previsto dal medesimo decreto, lo sportello per la presentazione 
delle domande di finanziamento è stato aperto dal 16 marzo 2012 al 14 luglio 2012;  
 
il Capitolo 5 – Procedimento di ammissione all’agevolazione della Circolare Kyoto prevede che al 
termine del procedimento di istruttoria la Regione emani apposito provvedimento di diniego ovvero 
ammissione ai beneficiari; 
con determinazione dirigenziale n. 135/DB2104 del 12 dicembre 2012 il Settore competente, tra 
l’altro, ha approvato l‘ammissione all’agevolazione della domanda presentata dalla Casa di 
Soggiorno per gli anziani San Giuseppe, per l’importo di € 688.661,94 (IVA inclusa) 
nella seduta del 15 aprile 2014 il Comitato di Tecnico di Valutazione riunitosi presso Finpiemonte 
S.p.A., a seguito dello svolgimento di ulteriori attività istruttorie della documentazione finale 
presentata dalla suddetta Casa di Soggiorno per gli anziani San Giuseppe, ha rideterminato 
l’ammontare dell’agevolazione per l’importo di € 562.118,85 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 
33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione 
d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
visto il verbale del Comitato Tecnico di Valutazione del 15 aprile 2014, agli atti del Settore; 
 

DETERMINA 
 
- di rideterminare nell’importo di € 562.118,85 l’ammontare complessivo dell’agevolazione 
concessa alla Casa di Soggiorno per gli anziani San Giuseppe come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Stefania Crotta 

 
Allegato 



Allegato 1 
Fondo Kyoto 

Rideterminazione della concessione dell’agevolazione  

            
     Importo iniziale approvato con DD n. 135 del 

12.12.2012
Importo riconosciuto in rendicontazione 

finale 

N. Data pres. Richiedente Progetto Misura Importo
richiesto

 (iva esclusa) 

Importo
ammesso 

(iva inclusa)

Importo
accordato

(iva inclusa)

Importo
rendicontato
(iva esclusa)

Importo
ammesso 

(iva inclusa)

Importo
accordato

 (iva inclusa) 

Motivazione

2074 12/07/2012 CASA DI 
SOGGIORNO 
PER 
ANZIANI 
SAN
GIUSEPPE 

Lavori di 
cappottatura
e
sostituzione 
serramenti 
esterni del 
Padiglione 
Cafasso

Usi finali € 695.618,12 € 765.179,63 € 688.661,94 € 626.874,71 € 624.576,50 € 562.118,85 
Il Comitato Tecnico del 15.04.2014, alla 
luce della documentazione presentata 
riconosce come nuovo totale generale dei 
costi ammissibili l'importo di € 624.576,50 
Iva inclusa. Di conseguenza il nuovo 
importo del finanziamento agevolato 
riconoscibile è pari a € 562.118,85. Alla luce 
dell'importo già erogato, in sede di anticipo, 
pari a € 137.732,39 si provvederà ad 
erogare la quota di € 424.386,46. Per 
quanto riguarda la valutazione "ora per 
allora" della variante intervenuta, si 
specifica che ai sensi della Circolare 
Capitolo 7 titolo 4 non è possibile 
considerare ammissibili le opere proposte in 
variante in quanto non preventivamente 
comunicate e autorizzate. Si segnala che, 
per completezza di valutazione, si è 
proceduto anche ad esaminare le spese 
relative alla variante. Dall'esame della 
stessa è emerso che la quota 
eventualmente ammissibile risulterebbe pari 
a € 20.443,10 Iva inclusa, relativa 
esclusivamente a interventi su serramenti, 
installazione del frangisole ed incremento 
dello spessore del materiale isolante. 


